NOBILISSIME 
NOZZE VARMO- 
MANIN 8 APRILE 
1875 [VALENTINO 
TONISSI] 

Valentino Tonissi 



Digitized by Google 



NOBILISSIME NOZZE 



VARMO - MANIN 



8 APRILE 1875. 




Digitized by Google 



Uil»»»", tip. Jjvtb t Oolin' . >:■* 



Digitized by Google 



ALL'ECCELLENTISSIMO ED ILLUSTRISSIMO SIGNOR 

Conte LODOVICO GIUSEPPE MANIN 

PADRE DELLA SPOSA. 



Digitized by Google 



Eccellentissimo £ignor Ponte 



La novella delle auspicate Nozze della cortese Con- 
tessa Dorotea, in cui brillano le doti più desiderabili per 
gentildonna, col prestante giovane Conte Giovanni Battista 
di Varmoj ha empiuto di giubilo la città nostra che nella 
Casa de' Conti Manin ravvisò ognora un proprio or- 
namento. 

E a dare testimonianza di codesta esultanza pubblica, 
e mia in particolare, mi faccio lecito di dedicare alla 
S. V. Eccellentissima uno scrittarello che discorre deWe- 
dncazione della donna Italiana, quasi augurio di ciò che 
gli Udinesi avranno ad ammirare nella nuova Famiglia 
che nascerà dalle odierne Nozze auspicatissime. 

Il che sarà per fermo conforme alle consuetudini 
dell'illustre Casato cui appartiene la Sposa (la cui storia 
collegasi con le storiche vicende della Patria), e a quello 
della Famiglia dello Sposo (preclara tra la Feudalità del 
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nostro Friuli), che ebbe poi nel Padre suo un'ammirabile 
esempio di utile operosità, quale ai tempi s'addice, nelle 
pacifiche cure campestri, e di ogni nobile e gentil costume. 

Voglia la S. V. Eccellentissima accogliere con benigna 
degnazione l'umile offerta, insieme alle proteste di devota 
osservanza. 

Di Lei Eccellentissimo Signor Conte 

Udine 8 aprile 1875 

Ossequiosissimo Servitore 

VALENTINO TONISSI. 
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EDUCATE LA DONNA 



SE VOLETE MIGLIORATO L' UOMO 



La vita è un gran mistero, scrive una bella mente 
italiana ('), e la vita della donna ò un mistero ancora più 
grande. Mistero sono le sue bellezze, mistero ì suoi amori, 
mistero ancora i dolori suoi. 

Come la ritrosa sensitiva facile a chiudersi in sè 
stessa, come il gelsomino fragile e caduco, la donna vive 
d'una vita ideale, pura, celeste, come il primo sorriso 
d' amore. 

Tipo sublime di bontà e di candore, angelo della fa- 
miglia, la donna, è, e sarà sempre !' ideale più bello e 
sublime che Dio abbia dato all' uomo sulla terra. 

Se T uomo studiasse davvero il modo di comprendere 
codesto cuore, e di dirigerlo secondo ragione e giustizia, 
egli vedrebbe col fatto, che la donna è la creatura de- 
stinata da Dio per mantener vivi nel cuore dell' uomo gli 
affetti. Felice quella casa che possiede una donna quale 
T ha creata il Signore; e fortunato queir uomo che si sente 
capace della santa missione di farla quale deve essere! 

(1) D'Lncontro, nome ben noto nella repubblica letteraria. 
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Costui è un uomo che avrebbe resa felice la donna 
sua, se certi principii di una educazione falsata non aves- 
sero fuorviato il suo cuore, e infranta per sempre ogni 
speranza, ogni fede. 

Costei sarebbe stata un angelo, perchè ingenua ed 
innocente, ma trovato un compagno al polo opposto de' 
suoi sentimenti, il suo cuor si perdette, si esaurì ; e gli 
improvvidi che congiunsero in cosi infauste nozze due 
vergini cori, hanno lo sconforto del pentimento, e per ag- 
giunta il martirio del rimorso. 

Di questi mali universali, di questa poca probabilità 
di conoscersi, di comprendersi, chi mai va incolpato se 
non la falsata educazione ì 

Si cerca oggidì di rimediare a codesto male coir istru- 
zione; ma F istruzione non arriverà mai ad ottenere quello 
che la sola educazione crea e mantiene. Se l'istruzione 
organizza e architetta P edifìzio, V educazione conferma e 
corrobora il pronunziato, che n' è il fondamento. 

Troppo s' insegna air epoca nostra, ma s' istruisce 
assai poco. Nella società presente si pensa molto all' in- 
segnamento e air istruzione, ben poco all' educazione. 

Non allevale V ingegno, insegnava Tommaseo, ma 
educatelo. V istruzione senza l' educazione è inefficace, e 
talvolta dannosa. Uua donnicciuola che educhi bene la sua 
creatura, farà opera più proficua della istruzione data da 
un grande filosofo. 

Si spreca il tempo imbisticciandosi in questioni di 
forme, ci sfatiamo a predicare certi principii che non 
hanno più valore, nò soddisfano l'animo di chi si sia. Non 
s' illumina l' intelletto, nò si rafforza il sentimento con 
precetti e pratiche di sincera e mansueta virtù, senza la 
educazione del cuore. 

Educate il cuore, ed avrete 1' uomo: nobilitate la men- 
te, e troverete il vero. 

Ognuno, per poco che tratti gli uomini oggidì, decla- 
ma sulla poca morale che si insegna e si pratica. 
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Ma come mai si può pretendere tale miglioramento, 
e ottenere un risultato favorevole ai buoni principi*!, quando 
T effetto nasce da un concorso di cause contrarie e con- 
ducenti ad un esito opposto al vagheggiato meglio? 

Lo studio della morale è necessario alla società; e la 
fallano all' ingrosso i governi, trascurandolo. 

V essenza immutabile d' una buona costituzione mo- 
rale è V educazione. 

Se in ogni Istituto ci fosse un buon corso di educa- 
zione morale, se vi si insegnasse ai bambini dalle donne 
una storia delle bello e generose azioni, se vi si descri- 
vessero minutamente lo virtù praticate da codeste creatu- 
rine, o le istitutrici mostrassero coir esempio una moralo 
consona a quella che emana dalla religione; oh allora ri- 
comincierebbero in certo modo i tempi felici, V ideale 
del Cristianesimo sarebbe raggiunto, e cosi V unità civile 
e religiosa del mondo, con l'opera d'ogni credente, ar- 
riverebbe al punto cui aspirano tutti i cuori ben fatti. 

Ma che ? Per ottenere codesto bene morale, quali cure 
adottiamo noi per V educazione particolarmente della don- 
na, poiché la sola madre è la vera istitutrice della pro- 
pria creatura, quella che deve regnare efficacemente sullo 
spirito e sul cuore; crearlo, correggerlo, ingentilirlo, tra- 
sformarlo secondo ragiono e amore, e renderlo a modo 
che risponde alla grandezza e al benessere di tutti ì 

Come vediamo noi allevate le nostre creature, massi- 
mamente se figlie del popolo, se povere? Quali cure si 
ebbero per educarle ? E che si pratica da ricchi tuttodì ? 
Ditemi: dove sono le madri agiate che allattino i loro nati, 
che li tengano seco, e gì' istillino fin dalle fasce i primi ele- 
menti del bene? Dove sono le spose che sviluppino nel 
cuore dei loro pargoletti quegli affetti, quell'amore che i 
bambini sentono cosi al vivo verso la loro nutrice? 

Per molte false teorie ereditate da secoli, e in grazia 
dell' ignoranza, si assorbe un fuuesto veleno fin dalla 
. nascita, il quale perpetua nella creatura certi principi!, 
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dio in seguito si convertono in regole determinate, le 
quali rovinano la mente ed il cuore dell'uomo. 

Educate la donna, se volete migliorato V uomo. For- 
mate il cuore, e rendetelo sensibilissimo, come lo porta 
natura, e vedrete quanto ogni creatura sarà capace di 
operare pel bene di tutti 1 Non v'ha intelletto sano che 
non sia colpito dalla luce degli affetti, nè v' ha animo 
dritto e cuore ben fatto, che non si sentano tocchi dal 
benefico calore dello spirito e adescati dalle sue attrative. 

Educate la donna, se desiderate che essa allevi ed 
educhi T uomo, indirizzandolo alla sociabilità, alla pratica 
del bene, e a tutte quello nobili qualità che formano la 
gioja dell' esistenza. 

Pur troppo la donna, nella posiziono sociale in cui è 
posta, si trova ridotta a considerarsi qual cuore imper- 
fetto, quale vittima cedevole alle impressioni dei sensi, 
facile a intenerirsi alle tentazioni del piacere, alle lusin- 
ghe, alle lagrime di chi l'avvicina. 

Padri e Madri della mia patria, come custodite le vo- 
stre figlie? Che fate del cuoro di queste creature? Quali 
cure usate verso di esse? Quali afletti? 

Si grida di continuo sull'educazione, si declama per 
la corruzione che regna nella gioventù, s'impreca anche 
a quelle anime che cercano di guarirò le piaghe dell'uma- 
nità; ma, come mai potete pretendere cogli esempi che 
date in famiglia, che sia santificato il sentimento, nobili- 
tato il cuore, venerata la virtù, onorata la scienza, rispet- 
tata la dottrina, l'amicizia, l 1 età? 

Finche l' umanità giace assopita nel suo letargo, fin- 
che si mantiene la donna sottoposta a falsi e dannosi 
principii, finche si accettano per verità le parvenze dello 
cose e V opinione altrui, finche alla egoistica necessità 
dettata dalla paura, non si. sostituisca l' idea libera del 
dovere, la coscienza del bene, che sono vincoli assai 
più potenti che non la paura; finché non si arriverà 
ad educare la donna come merita, ad istruirla, ad illumi- 
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narla, a ingentilirla con buoni c retti principii, fincliò essa 
non diventa la sola maestra, la consigliera, la guida de' 
figli suoi, è impossibile una trasformazione morale, che 
cancelli il doloroso senso delle comuni miserie che tor- 
mentano incessantemente la povera umanità. 

Ma si esamini un po' cosa si opera dai ricchi, e si 
veda quali dati di perfetta educazione ci presenta la 
vita di costoro. Ognuno che visita i loro gabinetti, esce 
ben sconfortato per 1' occupazioni giornaliero delle loro 
famiglie. Infatti noi vediamo in alcune case brillare fan- 
ciulle, occupate solo a trattare il figurino' o il giornale 
delle mode. In altre troviamo molte che assorbiscono quel 
tossico di letture frivoli e sensuali, che loro procureranno 
non poche amarezze e funesti disinganni. In altro luogo 
osserviamo padri e madri che vogliono i loro maschi dot- 
tori, non uomini ; gente d' affari, non figli saggi e virtuosi. 
Là, vi troviamo madri che secondano i capricci delle figlie 
invece di correggerle. Qua vediamo uomini sfaccendati 
che arridono alle loro debolezze, secondando le tendenze 
non rette, facendone vanto, plaudendole, se cadono nel 
male. Ognuno che voglia raccogliersi un poco, dovrà ca- 
pacitarsi se io esagero. 

Il mondo ò tale; e V educazione impartita dagli esempi 
odierni, giustifica le vergogne di cui sono sparse tutte lo 
pagine della vita privata. 

La depravazione ha esercitata la sua forza attiva di 
malignità e di malvagità nelle creature, che pur non do- 
vrebbero conoscere se questo vizio esista nel cuore. L' uo« 
mo depravato perde il suo miglior modo di essere e di 
operare, e il corrotto perde a poco a poco ogni vita. Con- 
viene raddrizzare quindi quello che è depravato, e quello 
che è corrotto, purificare. 

Il celebre Shcridau disse un di al Parlamento: le 
donne ci governano, cerchiamo dunque di renderle migliori. 
Quanto più lumi esse avranno, tanto più noi saremo illumi- 
nati ; dalla loro coltura dipende la salvezza degli uomini. 
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Dotala di una organizzazione nervosa c di una natura 
spirituale, che è in rapporto colla sua destinazione, il 
grande Dispensatore è stato prodigo dei doni del cuore, 
del cuore che è la donna intera, la pietra angolare della 
sua esistenza, de* suoi doveri, della sua missione : del 
cuore, nel cui nome si riassume quella serie di facoltà 
che si sono chiamate di amore e di benevolenza, di affe- 
zione e di sacrifizio, che la elevano cosi sublime, perchè 
la fanno ciò che deve essere, e la mostrano ciò che ella 
vale. 

Bernardino di Saint-Pierre scriveva: «Si on peut èspe- 
« rcr uno revolution heurcuse dans la patrie, ce n* est 
« qu 'en rappellant Ics femmes aux moeurs domestiques. 
« Qiielles quo soient Ics satires qu'on est écrites sur leur 
« compte, ellcs soni moins coupables que les hommes. 
« Elles n*ont guórc de vices que ceux quo nous leur don- 
« nons, et nous en avons beaucoup qu* elles n* ont pas. » 
15 una mente fervidissima diceva: educhiamo le donne se 
vogliamo assicurare un miglioramento morale e politico; 
la società dipende dalla donna Una liberale e vigorosa edu- 
cazione comunicherà al delicato loro cuore V energia e 
la nobiltà le renderà più istrutto neir esperienza, più 
adatte ad instillare il bene, e si potrà riconoscere che la 
donna sarà la salvatrice della scaduta moralità 

Ma educarla, intendiamoci bene, non vuol dire i- 
struirla nella scienza degli astri e della natura, nello 
studio speculativo della politica, o nella filosofia, base 
e vestibolo d'ogni speculazione; per educazione infendesi 
Y uomo, cioè l'ente che dove operare, che deve agire, 
che deve segnare la via praticabile agli altri, acciò non 
errino a caso, ma per diritto sentiero giungano alla méta, 
l'uomo, che venendo alla luce imperfetto, lo si rende ci- 
vile, umano, sensibile, mediante le cure e gii affetti. 

Considerate poi le cose come dovrebbero essere, io 
penso, che una tal educazione da darsi alla donna, non 
sarà così difficile come pare a prima vista. É vero ancora 
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che la douua non ha nò il tempo nò il modo d'istruirsi, 
e che volendo ottenere l'impossibile, si trascura di t ti 
gliorare quel grado possibile, che è atto a produrre bu >ni 
c durevoli efletti, rendendoli più attuosi ed efficaci. 

No: ninno si sogna che si possa portare la donna al 
punto in cui si trova I 1 uomo! Questo non potrà arrivare 
giammai, trovandosi fra questi due esseri una differenza 
notabilissima. Codesta educazione non regge, perchè il 
cervello della donna ò meno gagliardo che quello del- 
l' uomo. 

E infatti se noi mettiamo ad esame tutte le produzioni 
dello spirito, che dalla più remota antichità lino a' nostri 
tempi pubblicarono le donne, e se queste si paragonano 
con quelle che attualmente esse scrivono o parlano, chiaro 
apparisce l' inferiorità intellettuale in confronto del ma- 
schio, chò nelle scienze, nelle lettere, nello arti, nella 
amministrazione, nella politica, il genio dell' uomo pri- 
meggia. 

Due o tre nomi appena di donna sor vivono sotto 
questi diversi rapporti all'obblio, e galleggiano nell'onda 
del passalo. 

E niuno ardirebbe al certo paragonare questi nomi 
con quelli di Platone, di Aristotile, di Euclide, di Archi- 
mede, di Galileo, di Newton, di Bacone, di Leibnitz, di 
Cesare, di Napoleone, di Machiavelli, di Gioberti, di Ros- 
sini, di Raffaello, di Vico, di Romagnosi, di Gioja, e di 
mille altri. 

Chi mai porrebbe i nomi di donna tra i nomi di quegli 
uomini che portaron si lungi i limiti della scienza, della 
potenza, e della gloria; di quegli cioè che lessero nel 
cuore dell'uomo, s'addentrarono nella misteriosa profon- 
dità dei cieli, e regolarono calcolando i movimenti degli 
astri, e scopersero quelli della vita in esseri che ne sem- 
bravano appena dotati ? 

Ma qual donna mai tracciò il codice delle scienze, 
delle scoperte? quale mai fu che diede leggi alienazioni, 
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e che seppe, con mano ferma e giusta in pari tempo, te- 
ner le redini degli imperi, o trattar V arte sanguinosa 
della guerra, mostrando cosi quanto la natura umana 
possa offrire di coraggio, d' intrepidezza, di valore, d'im- 
provvisate combinazioni alla difesa d' un popolo, o d'una 
idea? 

Si potranno addurre scuse ben forti e ragioni ben 
vive, per dimostrare che il genio potrebbe sorgere anche 
nella donna, qualora essa potesse trovare i mezzi di fe- 
condare in sè il genio della scienza. Ma accordata pure 
a lei codesta educazione, si può dire senza tema di fal- 
lare che la sua costituzione naturale portandola ad un 
certo riposo di corpo e di spirito, a un determinato pe- 
riodo di vita, la sua intelligenza viene attraversata (per 
non dire fuorviata) dalla più dolce e più terribile delle 
emozioni, da quella che è reclamata dalla natura istessa 
c che deve formare il suo avvenire 

Dalle cose dette apparisce quindi che, quando si ar- 
gomenta la necessità dell'educazione nella donna dalla 
necessità dell'istruzione, gli elementi di tutto lo scibile 
esercitano appena l'ufficio di semplice strumento. 

E poi, chi è mai che non veda, esservi nella donna 
quasi sempre difettato tutto ciò che addimandano di 
tempo e di studio i lavori della scienza, e che la sua co- 
stituzione, i suoi doveri, il suo organismo le interdicono 
di poter arrivare nel santuario delle leggi fisiche e meta- 
fisiche, dove risiedo la superiorità intellettuale? 

Vogliamola pur collocare anche nei capilavori della 
poesia e dell' arte, in tutte quelle pompe meraviglioso 
dell' immaginazione, che pur sono una potenza, si crederà 
egli forse di aver portata la quistione sovra miglior ter- 
reno ? 

Omero, Virgilio, Dante, Tasso, Milton, Byron, Goethe, 
Leopardi, Fidia, Apelle, Michelangelo, Raffaello, Canova, 
Beethoven, Bellini, Verdi, e cento altri nomi gloriosi, son 
essi forse nomi di donna? 
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E fra tutti i nomi celebrati del bel sesso, ve ne ha 
egli uno, uno solo che possa anche da lungi ricordare 
l'oggetto dei lavori immortali di tutti questi giganti della 
nostra specie? 

Nel lungo periodo di secoli compariscono due o tre 
nomi, ai quali la natura pare abbia posto nel petto di 
donna qualche fibra che scuoti la lira di Virgilio nella 
testa di Corinna, o una scintilla della fiamma che ani- 
mava Ryron, Petrarca, Foscolo, Leopardi, negli scritti di 
Vittoria Colonna, o della Staci, della Sand, e di altre vi- 
venti, che sublimarono l'arte e la mente coir audacia 
dell' ideale ispirato. 

Ma chi non sa a quale prezzo sono stati sempre ot- 
tenuti codesti trofei del pensiero e della lira femminile, e 
quai tristi traviamenti hanno dovuto far offesa alle più 
celebri ? 

Dio ha voluto limitare i doni del genio per la donna. 
Egli è stato prodigo con essa dei doni del cuore, perche 
in questi soli si riassume quella serie di facoltà che si 
sono chiamate col nomo di amore, di benevolenza, di af- 
fetti, in opposizione a quelli d' intendimento, di scienza, 
d'intelletto, che abbracciano potenzialmente il passato e 
T avvenire del pensiero, V ideale e il reale delle creazioni. 

Ma amare per la donna, non devo intendersi sacri- 
ficare ad un bisogno, e ad un eccesso di piacere tutte lo 
pudiche virtù del suo sesso, come ancora gli obblighi che 
queste impongouo. Amare per la donna, si è trovare fino 
dai suoi teneri anni nel proprio cuore il principio di 
quello affezioni che la elevano cosi sublime, facendola ciò 
che deve essere, la intemerata e casta Vestale che custo- 
disce il fuoco degli affetti nei tabernacolo della famiglia. 

Amaro per la donna, non vuol dir altro che svilup- 
pare nella sua anima quella tenerezza elio deve sentire 
per colui, che formerà la sua felicità futura, la sua nuova 
vita, la sua missione. Amare per la donna, si ò Pavere 
per i figli tutti quei tesori inesauribili di sollecitudine, di 
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sacrifìzii, di doveri, di previdenze, di operosità, per edu- 
carli bene, raffermando la loro debol ragione con buoni 
principii, illuminare il loro piccolo intelletto con rette 
dottrine, e rafforzare il loro cuore coi precetti e colle 
pratiche di sincera e mansueta virtù 

Sono dei padri e delle madri che credono d'aver 
educato bene la loro prole, quando giungano a meritarsi 
il titolo di averli bene istruiti. Ed àvvene ancora di al- 
tri, che ripongono l 1 educaziono in un metodo di vita so- 
litario ed austero, che rende i figli inevitabilmente male 
educati. 

I figli non amano chi non conoscono. Essi non so- 
gliono conoscere se non le persone che li assistono, che 
sono i loro benefattori. Per questi soltanto provano e 
sentono quei sensi magnanimi di gratitudine e di bene- 
volenza, per questi prendono affetto forte ed attivo. In- 
tendetela, o ricchi, e voi tutti che affidate a balie, a 
direttrici, ad altri mestieranti le vostre creature ; i figli 
vostri avranno una rispettosa sommissione per voi, non 
mai queir amore sviscerato e quell'animo sincero e be- 
nevolo che fanno cara e nobilissima la creatura. 

Le facoltà affettive appartengono quindi alle madri. 
Madre, parola che tutto dico e spiega ! Investitura subli- 
me e divina! Religione, da cui dipende il tempio e il 
culto della vita civile! Sacerdozio, dal magisterio del quale, 
il figliuolo sopravvive felice o misero a chi gli ha dato 
la vita ! 

Amore!... Si V amore redime, impedisce, arresta, storna 
il male ; opera, ajuta, consola gli infelici, gli afflitti, la 
umanità! 0 voi che nutrite l'intelligenza delle nostre crea- 
ture, voi sacerdoti della scienza, voi che esercitato in- 
fili »nza ben grande sui pargoletti, fato che questo animo 
teiere sviluppino dolcemente i sentimenti del loro cuore; 
in rizzate quelle menti vivaci nelle vie del bene, gittate 
ìe basi d'una riforma morale, accendete la fiaccola im- 
mortale del pensiero nella loro anima, riscaldate il corpo 
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delle generazioni italiche col lume divino della scienza; e 
benché questa arda in alcuni cuori eletti e gentili, in molti 
intelletti non è estinta, se in moltissimi è illanguidita. 

Tocca a voi, o istruttori, che siete chiamati ad educare 
le nuove generazioni bambine, il creare in esse quel 
sentimento squisito che consolidi il giudizio, che raffermi 
la rettitudine, che nobiliti l'animo, che avvezzi a com- 
prendere le ragioni delle cose, che ristori le dottrine 
ideali in questa patria cui coir ingegno e cogli studii 
cotanto onorate. 

Siate esemplari, e coir esempio propugnarete il con- 
cetto di voler restaurata la famiglia, migliorata la società, 
trasformata la donna. Inculcate di continuo che non ba- 
sta aver P intelletto ben fatto, ma conviene ancora che 
ognuno non si diparta dalle regole di giustizia e di onestà. 

Guai a voi, o istruttori, se la patria vi domanderà 
conto del tempo male sprecato ! Pensate a non meritarvi 
il disprezzo, per non dire la maledizione dell' anime tra- 
dite, poiché sarete perpetuamente infamati, e sulle vostre 
tombe i figli dei vostri figli saranno additati, quali di- 
scendenti da uomini di perdizione, e forse il popolo chie- 
derà ad essi ragione e giustizia sul pervertimento dei 
padri loro. 

L'età in cui viviamo, è propizia per fecondare la 
scienza colla religione, e ravvivare la religione colla 
scienza, per valersi di entrambe insieme confederate, a 
rianimare il cadavere di questa patria che è nostra madre 
comune. L' irreligione al dì d' oggi pesa e nuoce alle 
stesse sue vittime. E chi ha perduto il più sodo e do ce 
pascolo dei peusieri e dei sentimenti, anela a racquistarlo. 

E voi, oppositori della scienza, non gettate per pietà 
legni e sassi nel carro del sole. Non fatevi carnefici del- 
l' intelligenza, ma secondate il movimento intellettuale, 
anche quando non si accordasse colle vostre idee. L'igi o- 
ranza fu sempre madre dei delitti, e le carceri sono piene 
di miseri ed infelici male educati. 
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V 1 è pure un' idea falsa in certi padri. Oggi i facol- 
tosi continuano quel sistema di educazione, che dà per 
risultato di far passeggiare i loro figli da Atene a Lon- 
dra, da Mosca a Firenze ; oppure intendono che vada 
bene si studii la lingua di Demostene con quella di Sha- 
kespeare, o si creda con Elvezio che V intelligenza umana 
sia un campo di fertilità sempre eguale, e che non si tratti 
che di lavorarlo e coltivarlo allo stesso modo, perchè dia 
in tutti gli uomini i medesimi fiori ed i medesimi frutti..! 
Credetelo ; codesta non è educazione, bensì una particella 
di sviluppo intellettuale, che riguarda piuttosto formo 
esteriori, invece di quelle che sono le più importanti, e che 
rappresentano V avvenire. 

Credetelo, o genitori, che i figli distratti qua e colà, 
o messi nei collegi e lontani dagli occhi vostri, non pen- 
seranno che poco alla famiglia, si abitueranno alla indif- 
ferenza, si applicheranno a cose che passano sotto i loro 
sensi, vivendo con abitudini diverse, e colla mente occu- 
pata in oggetti che non rispondono air essenziale della 
famiglia, il cui ordinamento lo si ignora per necessità. 

Educate i figli vostri sotto i vostri occhi, o genitori. 
Ora potete godere dei vantaggi delle scuole pubbliche; e 
quando ritornano a casa, voi soli siete in istato di riscon- 
trare i loro difetti, e di correggerli, a tempo, meglio di 
coloro che possono o non possono pensare alle imperfe- 
zioni di anime che assorbono ogni cosa. 

Credetelo! I veri interessi educativi non li può sen- 
tire che il padre, non li può rappresentare che la madre; 
tutti e due devono essere V esemplare ideale di quell'ot- 
timo reggimento, che rende accetta e praticata la reli- 
gione del dovere. 

Nò credo ancora che sia meno ridicola Y idea, e si 
possa adottare qual dogma la dottrina di Lavater o di 
Gali, che sorprendono nei tratti della fìsonomia, o fissauo 
sulle prominenze del cranio, i segni del genio o della 
imbecillità; e secondo la risposta dell' oracolo, intendono 
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dare al fanciullo un' educazione, che credono utile per 
fare di lui un Galileo, un Dante, un Napoleone, un Bellini. 

Da cicca superstizione craniologica voler cavare il 
genio, mi sembra a dir vero idea ben strana! La natura 
è tanto varia e fantastica che ci vorrebbe non un uomo, 
ma un nume per istudiarla, per comprenderla ne* suoi fe- 
nomeni, e farne una legge. 

Non condannate alla polvere delle botteghe, e a vol- 
gere la ruota del piccolo guadagno quel figlio, che vi sem- 
bra non fatto secondo il figurino dei due fisiognomici ; 
studiate Y indole, osservate il cuore, e il sentimento che 
spiega la creatura, e dietro a quello, cercate di avvalo- 
rare la tendenza che mostra, per un risultato definitivo. 
Siate cauti per altro, e non precipitate Y inclinazione, 
poiché sono molti i casi che un tardo sviluppo impedisca 
al giovinetto la scelta del suo stato, e lo si renda quindi 
infelice, obbligandolo ad un'arte o a una scienza, cui 
natura ripugna. 

Ripetiamo dunque che la donna deve essere la prima 
educatrice della famiglia. La natura avendole accordato 
un cuore sensibilissimo, essa sola si trova nella posizione 
di educare, e di dilatare la pianta viva e promettente del 
sangue suo; ad essa si appartiene d'incominciare il nuovo 
lavorio morale della società e condurlo a fine, spianando 
coi fatti la via alle idee, e rendendo il cuore dei figli di- 
sposto ad accogliere quella forma vivificatrice, che il suo 
animo le dà, tanto coir esempio, quanto colla norma del 
bene operare e del sentire altamente. 

Alla donna dunque affidiamo il campo dell'azione, per 
ristaurare i principii morali, molto rovinati presentemente. 

E siccome l' ingegno è la sola forza creata che possa 
ideare le grandi imprese, e maestrevolmente eseguirle; 
cosi dall'ingegno, quasi da astro degli spiriti si devono ini- 
ziare i movimenti creati, e far che entri quel lume ideale 
che porta seco il fervore dei nobili affetti, e delle splen- 
dide virtù. 
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Ma quali sono i germi logici in quanto alle scienze e 
ai principii che dominano nelle nostre scuole? A qual 
punto è arrivata l'istruzione nelle giovanotte, nell'età in 
cui possono divenir madri? Cosa si ha fatto per la doima 
onde risvegliare in essa il sentimento del cuore, e farla 
salire a quell'ideale divino che comprenda la sua mis- 
sione, e che giovi largamente all' umana famiglia, non 
tanto pel tempo che corre, ma per tutte le generazioni 
avvenire? 

Per le donne non vi sono scuole superiori ! E le in- 
feriori imperfette, perchè poste sotto 1* influenza di persone 
e di sistemi che hanno tutto l'interesse a falsarne lo 
spirito. 

E sì, sono quattordici anni, che il Governo e i Muni- 
cipii promuovono con incoraggiamenti e con preraii, con 
instituti e con riforme di dar altra vita a codeste anime 
infelicissime, ma qual vantaggio finora ha ottenuto la so- 
cietà da tante istituzioni? In qual condizione trovasi la mora- 
le delle masse? Qual giovamento ottennero le nostre popo- 
lazioni? Lo dicono le carceri, il dissipamento della gio- 
ventù, e V ozio continuo non solo nelle città, ma ben anco 
nei paeselli e nelle ville! Io non dispero della virtù degli 
Italiani, ma dal 59 ad oggi si è fatto ben poco per lusin- 
garsi d'un avviamento migliore. 

L' uomo non nasce malvagio, nè lo è. Tale lo rendono 
le instituzioni, le ingiustizie, le crudeltà dei governi. I 
savii e solleciti governanti indirizzino i loro soggetti ad 
opere virtuose, imprimendo in essi buoni e retti principii 
di equità, di giustizia, di temperanza, di verecondia, di 
bontà, di religione, e vedranno che solo da questi mezzi 
dipende la quiete, la sicurezza, e la prosperità pubblica. 

La nazione in cui la dottrina salvatrice non è perita 
(e l' italiano ha una morale, perchè ha una coscienza), la 
nazione, benché afflitta dalla immobilità che nasce dalle 
discordie e dai voleri degli intelletti, ha questo segnalato 
vantaggio, che, serbando intemerati per via della morale 
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i cardini dell' incivilimento, può eziandio dopo il sonno e 
il ristagno di parecchi secoli, ricuperare il tempo perduto> 
ripigliando con nuova lena V interrotto cammino, e com- 
pensando i danni della dimora, col buon volere, col la- 
voro, collo studio e colla libertà. 

L' essenza immutabile della futura costituzione dei 
nostro popolo, sarà dunque devoluta all' educazione, ed alla 
istruzione, fattori dell' incivilimento. L'uomo rinascerà mo- 
ralmente, si libererà dal verme dell'ignoranza che lo rode, 
come pure dall'assoluta miscredenza che lo minaccia, e 
che lo si vorrebbe farlo correre verso un antico pagane- 
simo, o in un' ombra di religione viziata e degenere, senza 
affetti e senza anima. 

L'uomo ha bisogno di essere istituito e costumato, e 
V opera paternale che comprende, oltre l' infanzia, la pue- 
rizia e l'adolescenza, abbisogna, oltre dell'indirizzo scien- 
tifico, dell' indirizzo educativo, per vivere civilmente, per 
assodarsi, invigorirsi, e connaturarsi all'uso diritto delle 
proprie facoltà 

Siccome poi nel giovanetto la pubertà dello spirito 
incomincia, quando in lui si desta una coscienza distinta 
di sò medesimo, e l'ingegno, maritandosi colla parola, può 
appropriarsi le ricchezze dell' intuito, trasformandone i 
materiali greggi in lavori scientifici per opera della rifles- 
sione ; cosi due devono essere gì 1 indizii della pubertà 
nazionale, cioè il sentimento della dignità umana, il primo, 
e l'altro, la fecondità intellettuale, che si sviluppa nelle 
lettere, nelle scienze, nelle arti. 

In questo modo soltanto otterremo il tanto desiderato 
miglioramento morale e civile del popolo; e il risultato 
della civiltà italiaua, toccando l'intimità dei nostri prin- 
cipii, consoliderà quell'elemento vitale che anima la gran 
mole del corpo sociale, recando ad esso quello spirito, 
che lo renderà florido e perenne. 

Ma gli ordinatori delle nazioni sono rari come i grandi 
fondatori degli imperi. Gli instituti umani di qualsivoglia 
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sorte non possono crescere nò durare, se coloro che 
istruiscono (per stare in argomento) non sieno insigniti 
di grande virtù, di soda e radicata bontà, di ampiezza di 
mente, di forza d'animo e dirittura di giudizio, unita a 
gravità di costumi, a varietà e profondità di dottrina. 
Colla esperienza e coir ingegno speculativo e pratico, al- 
lora soltanto possono essere in condizione di erudire e 
governare gli uomini, di rinvigorire codesta schiatta mollo 
e degenere, e farla risorgere a quel punto che i grandi 
pensatori la volevano costituire. 

0 istruttori, o figliuoli d'Italia, questo è il vostro 
debito. La prima cognizione che dovete procacciarvi, dopo 
quella di Dio, è la scienza della vostra patria. Voi dovete 
essere la nazione cosmopolitica, non già accattando le 
idee forestiere, ma travasando le vostre negli altri paesi, 
perchè perdereste Tesser proprio imitando l'alieno, lad- 
dove gli altri migliorano le lor condizioni native, ritraendo 
dal genio italico. 

Poiché liberi vi chiamano, e tali siete, sappiate co- 
gliere il destro di esercitare codesta vostra prerogativa, 
come ve la porse la Provvidenza in questi ultimi tempi. 

Giovani, miei compatriotti, attendete di proposito al 
generoso culto delle lettere e delle scienze ; e voi, o buone 
figlie della patria mia, educate il cuore, eccovi lo scopo 
che dovete proporre allo vostre mire. 

Voi lo potete, purché lo vogliate con quella risoluzione 
ferma, costante, gagliarda, tenace, indefessa, indomabile, 
che sola merita il nome di volontà, e che, quasi raggio di 
onnipotenza divina, opera le meraviglie nel mondo dell'arte. 

Non dubitale che le forze vi manchi uo, perchè un in- 
gegno sufficiente, quando è coltivato dall'educazione, for- 
tificato dalla consuetudine e della fatica, maturato dallo 
studio, può diventar grande e sommo, governar a norma 
di leggi ferme e sapientissime. 

Si ricominci adunque la nuova vita morale coli' edu- 
care la donna. Tocca ^lle madri di far entrare nell'anima 
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delle loro creature i primi germi dei vero e del bene, 
ma che V atto di acquistarli addimauda cognizioni e sa- 
pere, e per ottenere ciò fa d'uopo chiedere forza all' in- 
telletto, meditare sulle tendenze e sulle facoltà dell' a- 
nima dei figli, conoscerne il pensiero e l'oggetto meglio 
che si può, trarne qualche nuova idea che soddisfi la 
mente, e risvegli l'animo ad operare nobilmente, retta- 
mente, virtuosamente. 

Le donne più istrutto e più intelligenti saranno sem- 
pre le migliori spose, le migliori madri, le migliori edu- 
catrici di famiglia. Col benessere della famiglia avremo 
subito dopo quello della patria, e in seguito quello della 
umanità. 

Neil' apostolato pacifico della parola della donna, 
succederà queir andamento progressivo delle buone leggi, 
e delle rette dottrine, nelle quali slà il principio e la baso 
della fratellanza universale dei popoli. 

Affrettate adunque, o donne, il giorno della vera e 
durevole redenzione della patria nostra; sollecitate il dì di 
codesta ristorazione morale ; studiato il modo di poterlo 
vedere voi stesse, e di gustare il frutto dei vostri sudori, 
imperciocché i giorni della redenzione dei popoli sono 
risorti per tutta Europa. 

L'onor del riscatto s'appartiene a voi. Il benefizio 
della nostra salute non può provenire che dal vostro 
cuore e dal vostro intelletto. Questa gloria appartiene alla 
donna, e si addice solo all' Italia, alla nazione creatrice e 
redentrice, come scriveva l'immortale Gioberti ('), alla 
nazione religiosa e pratica per eccellenza, perpetua con- 
servatrice delle promesse, e mallevadrice delle speranze, 
arca del nuovo patto e simbolo di quel cielo, dove non 
arrivano le ombre della terra, nè le alternative del giorno 
e della notte, perchè vi piove un fulgore eterno dalle 
faci del firmamento. 

(1) Primato. Parte seconda. 
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Svincolata che sarà la nostra Italia dai pregiudizi, 
e disciplinata ne' suoi doveri, perfezionata nelle sue aspi- 
razioni, ingentilita ne' suoi costumi, illustrata negli inge- 
gni, trasformata nel suo intelletto; noi troveremo che la 
terra, non sarà più il domicilio del dolore, il soggiorno 
del male, la sede della disperazione ; bensì il paradiso de' 
viventi, il conforto degli operosi, e la sicurezza per tro- 
vare finalmente la pace con Dio. Se V interesse del nostro 
avvenire è a sì buon scopo avviato, affrettiamoci nel nome 
del Signore di condurlo a fine al più presto. 

Udine, aprile 1875. 



VALENTINO TONISSI. 
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